
Germogli di SPERANZA  
 

Papa Francesco 

 
Amiamoli e proteggiamoli è il titolo del Messaggio che il Papa ha indirizzato 
ai partecipanti del Summit Internazionale sui diritti dei bambini celebrato lunedì 

3 febbraio 2025. Ecco alcuni brani significativi 

 
Ancora oggi, la vita di milioni di bambini è segnata dalla povertà, dalla guerra, dalla 

privazione della scuola, dall’ingiustizia e dallo sfruttamento. Anche il mondo più ricco non è 

immune da ingiustizie. Esistono le periferie difficili con bambini già provati da tante difficoltà, 

con giovani  
 

- Oggi più di quaranta milioni di bambini sono sfollati a causa dei conflitti e circa cento 

milioni sono senza fissa dimora.  

- C’è il dramma della schiavitù infantile: circa centosessanta milioni di bambini sono vittime 

del lavoro forzato, della tratta, di abusi e sfruttamenti di ogni tipo, inclusi i matrimoni 

obbligati.  

- Ci sono milioni di bambini migranti, talvolta con le famiglie ma spesso soli: il fenomeno 

dei minori non accompagnati è sempre più frequente e grave. 

- Molti altri minori vivono in un limbo per non essere stati registrati alla nascita. Si stima 

che circa centocinquanta milioni di bambini “invisibili” non abbiano esistenza legale.  
 

Purtroppo, questa storia di oppressione dei bambini si ripete: se interroghiamo gli anziani, i 

nonni e le nonne, sulla guerra vissuta quando erano piccoli, emerge dalla loro memoria la 

tragedia: il buio, gli odori ripugnanti, il freddo, la fame, la sporcizia, la paura, la vita randagia, 

la perdita dei genitori, della casa, l’abbandono, ogni tipo di violenza. Io sono cresciuto con i 

racconti della prima guerra mondiale, fatti da mio nonno, e questo mi ha aperto gli occhi e 

il cuore sull’orrore della guerra. 
 

Guardare con gli occhi di chi ha vissuto la guerra è il modo migliore per capire l’inestimabile 

valore della vita. Ma anche ascoltare i bambini che oggi vivono nella violenza, nello 

sfruttamento o nell’ingiustizia serve a rafforzare il nostro “no” alla guerra, alla cultura dello 

scarto e del profitto, in cui tutto si compra e si vende senza rispetto né cura per la vita, 

soprattutto quella piccola e indifesa. L’aborto sopprime la vita dei bambini e recide la fonte 

della speranza di tutta la società. 
 

Sorelle e fratelli, è importante ascoltare: dobbiamo renderci conto che i bambini piccoli 

osservano, capiscono e ricordano. E con i loro sguardi e i loro silenzi ci parlano. Ascoltiamoli! 
 

Prego perché il vostro contributo possa aiutare a costruire un mondo migliore per i bambini, 

e quindi per tutti! Mi dà speranza il fatto che siamo qui, tutti insieme, per mettere al centro 

i bambini, i loro diritti, i loro sogni, la loro domanda di futuro.  


